
Camminiamo insieme 
Bollettino Domenicale 14/2023 

della Collaborazione Pastorale Udine Sud Est 

Parrocchia della Beata Vergine del Carmine 
Parrocchia di San Paolino d’Aquileia 

Parrocchia della Beata Maria Vergine del Rosario in Laipacco 

Sito internet: www.parrocchiacarmine.it 

Sabato 8 Aprile 
Sabato Santo 

Ore 8.30: Recita delle lodi (Chiesa del Carmine) 
Ore 21.00: Veglia Pasquale nella Notte Santa 

 (Chiesa del Carmine) 
 

 
 
 
 
 
 

Domenica 9 Aprile 
DOMENICA DI PASQUA 

Sante Messe ad orario festivo nelle chiese  
della Collaborazione Pastorale 

ORARI SANTE MESSE  

B.V. del Carmine S. Paolino B.M.V. del Rosario  S. Maria della Neve 

Feriale         ore 18.30 
Prefestiva   ore 18.30 
Festiva       ore 11.00 

Festiva  ore   8.30  
              ore 11.00                                          
                     

Festiva  ore 9.45 Feriale   ore   7.00 
Festiva  ore 18.30 

Fuori di questo orario, per Messe, documenti e urgenze  
telefonare alla Canonica del Carmine al 0432/501465  

ORARI UFFICIO PARROCCHIALE  
(B.V. Carmine 0432/501465 - San Paolino 0432/294694) 

Lunedì Mercoledì Giovedì  Venerdì 

10.00 - 12.00 
B.V. Carmine 

(Via Aquileia 63) 

10.00 - 12.00 
B.V. Carmine 

(Via Aquileia 63) 

9.30 - 11.00 
San Paolino 

(Viale Trieste 110)  

10.00 - 12.00 
B.V. Carmine 

(Via Aquileia 63) 



Lunedì 10 Aprile 
Lunedì dell’Angelo 

Ore 11.00: Santa Messa (Carmine) 
 

Martedì 11 Aprile 
Ore 10.00: Gruppo Vincenziano (Carmine) 

 
Giovedì 13 Aprile 

Ore 9.30: Gruppo Missionario (Carmine) 
 

Venerdì 14 Aprile 
Ore 18.30: S. Messa missionaria (Carmine) 

 
Domenica 16 Aprile  

2 ª Domenica di Pasqua 
Domenica in Albis e della divina misericordia 
“Beati quelli che non hanno visto e hanno creduto” 

Raccolta dei generi alimentari nelle chiese  
della Collaborazione Pastorale 

Domenica dell’Accoglienza al Carmine 
Ore 11.00: Durante la S. Messa consegna della veste bianca  

e della croce ai comunicandi del Carmine (Carmine) 

AVVISI E NOTE 
 

Riconoscenti per la collaborazione. Ringraziamo le tante perso-
ne che in vario modo si sono rese disponibili nella preparazione e ani-
mazione delle celebrazioni della Settimana Santa: dal gruppo liturgico, 
ai cori, lettori, volontari delle pulizie e decoro della chiesa, chierichetti. 
E’ stato bello e significativo riprendere a celebrare insieme, dopo la 
sospensione a  motivo della pandemia, il Triduo Pasquale, cuore 
dell’anno liturgico e della fede cristiana. Un momento importante di 
quel camminare insieme che trova non tanto nell’applicazione di una 

        Cristo è risorto! È veramente risorto! 
 

Vi auguriamo una Santa Pasqua  
ricca di speranza,  
di pace in famiglia  

e di gioia in ogni cuore! 
 

Don Giancarlo, don Gildo,  
e i diaconi Marco e Fiorino 



nuova struttura organizzativa diocesana quanto nell’ essere chiesa di 
comunione e fraternità il suo senso e e la sua direzione. 
 
Raccolta dei generi alimentari. Come ogni terza domenica del 
mese, domenica prossima raccoglieremo generi alimentari a lunga sca-
denza e beni di igiene personale. Quanto raccolto sarà consegnato alle 
case famiglie Sicar e Kedar delle suore Rosarie di Viale delle Ferriere, alla 
comunità di accoglienza Il bucaneve ospitata nella canonica di S. Paolino e 
al Centro di Ascolto del Sacro Cuore di via Cividale. Si ringraziano quan-
ti vorranno partecipare a questa iniziativa di condivisione e solidarietà.  
 
Ripresa del catechismo. Dopo la pausa delle vacanze pasquali ri-
prende la prossima settimana il catechismo dalle elementari a alle su-
periori. Da mercoledì, dato che martedì è ancora vacanza scolastica. 
 
Visita ecumenica. Si pensava di realizzare una visita guidata alle 
chiese serbo ortodossa e greco ortodossa e a quella luterana di Trieste 
come ripresa delle attività ecumeniche e interreligiose, sospese ultima-
mente per causa di forza maggiore. La data ipotizzata era domenica 23 
aprile, nel pomeriggio, essendo l’unica domenica libera da sovrapposi-
zioni con altri impegni pastorali delle nostre parrocchie. E’ stato da 
poco comunicato che il nuovo Vescovo di Trieste farà il suo ingresso in 
diocesi quella domenica, per cui i responsabili pastorali delle chiese 
cristiane non avrebbero potuto farci da guida in quanto presenti a 
quella celebrazione. L’iniziativa è rinviata a data da destinarsi.  

COMMENTO AL VANGELO DELLA DOMENICA 
(Gv 20, 1-9) 

 

Sulla terra tutto è silenzio, immobilità, quiete: nell’oscurità della notte una 
donna, sola e impaurita, si sta recando al sepolcro. La morte sembra do-
minare incontrastata e il silenzio e il buio ne celebrano il trionfo. La scena, 
tuttavia, cambia allorché Maria scorge il sepolcro vuoto. Ora, tutti i perso-
naggi si scuotono dal loro torpore e prendono a muoversi rapidamente. 
Cogliendo tutti di sorpresa, il giorno dopo il sabato, la vita riesplode in 
tutta la sua forza. Dio è intervenuto e ha spalancato il sepolcro, ma Maria 
pensa spontaneamente che il corpo sia stato trafugato. La Maddalena 
esce ora di scena ed è come se, nella corsa della fede, passasse il testi-
mone ad altri due discepoli. Uno solo è ben noto ed è Pietro, l’altro non 
ha nome. La figura ha certamente un carattere simbolico: rappresenta il 
discepolo autentico, quello che vuole conoscere Gesù e che non ha esita-
zioni nel seguirlo anche quando è necessario donare la vita. Il discepolo 
non ha nome perché ognuno è invitato a inserire il proprio nome. La cop-
pia di discepoli corre al sepolcro: ad entrare è Pietro che vede le bende 
per terra e il sudario arrotolato in un luogo a parte. L’altro discepolo vede, 



Preghiera 
 
La tua Pasqua, Signore,  

primizia della nostra Pasqua  

che ci strappa dalla tomba del peccato  
e ci conduce nella pienezza della tua grazia.  

 

Fa', Signore, che abbiano Pasqua anche  

tutti i poveri della terra,  

tutti i perseguitati dalla violenza del potere,  

tutti i profughi di ogni paese.  
 

Fa' che abbiano Pasqua, Signore, anche  

i giovani che hanno perduto le ali della speranza,  

i bambini orfani e abbandonati,  

le famiglie lacerate e divise.  
 

Fa' che abbiano Pasqua, Signore, anche  

gli uomini senza lavoro,  

i malati negli ospedali  

ed i barboni che dormono sui marciapiedi.  

 
Fa' che abbiano Pasqua, Signore, anche  

i campi abbandonati,  

così che tornino a fiorire di messi  

e tutta la terra 

così che non si sfruttata oltre ogni limite 
e non sia sporcata dalla nostra indecenza.  

 

Fa, Signore, che tutto il creato e le creature 

abbiano pasqua, 

così che ci sia di nuovo 

per tutto e per tutti 
un primo mattino del mondo 

ove le brutte cose di prima non ci sono più.  

ma al momento non entra.  Hanno, forse, l’intuizione che il cadavere non 
è stato trafugato. Pietro è attonito e stupefatto, constata ma si ferma. È il 
discepolo senza nome che fa un passo avanti, vede e comincia a credere; 
di fronte ai segni della morte  


